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PF.PC

ELABORATO GRAFICO

-

Posizionamento
del plinto di
fondazione
per successivo
alloggiamento palo
di illuminazione
pubblica

Posizionamento
palo di pubblica
illuminazione
all'interno del plinto
precedentemente
posato

Realizzazione
getto di
completamento alla
base del palo e
collegamento alla
dorsale I.P..

Realizzazione di
scavo di sezione
idonea per
alloggiameno plinto
plinto di fondazione

Individuazione
dell'area di scavo

Posizionamento
letto di sabbia per
preparazione posa
plinto di fondazione

SEQUENZA LAVORAZIONI PER VERNICIATURA DI PALO IN ACCIAIO

SEQUENZA LAVORAZIONI PER POSA NUOVO PALO

Individuazione del
palo ammalorato con
evidenti ossidazioni e
parti arrugginite

Sverniciatura,
pulizia  e
scartavetratura
delle parti ossidate
fino al
raggiungimento
dello strato sano

Palo riportato allo
strato di acciaio
sano

Posa di strato di
antiruggine di
protezione e di primer
per facilitare l'attacco
della vernice

Posa prima mano
di verniciatura

Posa seconda mano
di verniciatura

Palo verniciato
a regola d'arte

Stesura di manto
di usura a regola
d'arte per garantire
il perfetto ripristino
della carreggiata
oggetto di
lavorazioni

25

m
in. 30

Creazione di uno
strato di Bynder
sul terreno di riporto
precedentemente
compattato

25

m
in. 30

Posizionamento di
un riempimento con
materiale inerte
compattato per
garantire la stabilità
della carreggiata

25

m
in. 30

Posizionamento di
uno strato di sabbia
in modo da
garantire il corretto
posizionamento del
cavidotto

25

Posizionamento di
una tubazione in PVC
1Ø110 con cavo di
traino

Posizionamento di
un letto di sabbia in
preparazione alla
posa del cavidotto

Realizzazione di
scavo di sezione
idonea per
alloggiamento del
cavidotto

Rimozione del
manto stradale e
dello strato di
Bynder

Posizionamento di
un nastro
segnalatore per
evitare problemi
alla tubazione in
caso di scavi futuri

Individuazione
dell'idoneo luogo di
scavo per il
posizionamento della
nuova dorsale
interrata

SEQUENZA LAVORAZIONI SCAVI PER POSA DI CAVIDOTTO SU ASFALTO

FASE LAVORAZIONE 1 FASE LAVORAZIONE 2 FASE LAVORAZIONE 3 FASE LAVORAZIONE 5 FASE LAVORAZIONE 6

FASE LAVORAZIONE 2 FASE LAVORAZIONE 3 FASE LAVORAZIONE 4 FASE LAVORAZIONE 5

FASE LAVORAZIONE 4

FASE LAVORAZIONE 6 FASE LAVORAZIONE 7

Ripristino provvisorio
1. Segnalazione del nuovo cavidotto con

nastro monitore.
2. Formazione di nuova massicciata

stradale, con totale sostituzione del
materiale di risulta, in corrispondenza
dello scavo realizzato, mediante
compattazione meccanica dello stesso
ogni 30 cm.

3. FORMAZIONE DI MASSETTO IN CLS,
A PROTEZIONE DELLA SEDE
STRADALE, AVENTE SPESSORE
PARI A CM. 10, SU TUTTA LA
SEZIONE DELLO SCAVO
REALIZZATO.

4. Posa di tout-venant per uno spessore
compresso di 15cm.

5. Controllo e manutenzione ordinaria
puntuale della zona di intervento per
almeno 12 mesi e mantenimento
"dell'area di cantiere" sino all'avvenuta
realizzazione dei ripristini definitivi e
successivo collaudo degli stessi.

6. Rifacimento della cunetta di raccolta
delle acque meteoritiche, ove
danneggiata dagli scavi, secondo la
tipologia ed i materiali in essere, onde
ripristinare il corretto deflusso
superficiale a salvaguardia del corpo
stradale.

7. Ripristino dei tombotti e/o condotti di
raccolta delle acque meteoriche,
eventualmente danneggiati dalle
lavorazioni.

Ripristino definitivo
1. Fresatura del manto stradale, per una profondita di 4 cm., avendo particolare cura di riquadrare i lati

perpendicolarmente fra di loro, per una lunghezza pari a quella dello scavo realizzato con un franco di
incremento pari a 1 m., per parte (vedi schema grafico. ed una larghezza pari all'intera carreggiata.

2. Stesa di conclomerato bituminoso impastato a caldo avente granulometria 0
12 mm, rullato

meccanicamente, previa emulsionatura, spessore compresso 4 cm., per una lunghezza pari a quella
dello scavo realizzato con un franco di incremento pari a 1 m per parte (vedi schema grafico), ed una
larghezza pari all'intera carreggiata

3. Rifacimento della segnaletica stradale orizzontale e verticale, ove manomessa dai lavori.

SEDE
STRADALE

1
X

1 m
in

. m
.3

AREA DI
INTERVENTO

AREA DI
RIPRISTINO

MARCIAPIEDE O
BANCHINA

PARTICOLARE RIPRISTINO SEDE STRADALE - INTERA CARREGGIATA IN SENSO PERPENDICOLARE

PARTICOLARE RIPRISTINO SEDE STRADALE - SCAVO SU MARCIAPIEDE STRADALE CON PAVIMENTO IN ASFALTO

PARTICOLARE RIPRISTINO SEDE STRADALE - INTERA CARREGGIATA IN SENSO DIAGONALE

Ripristino provvisorio
1. Segnalazione del nuovo cavidotto con

nastro monitore.
2. Formazione di nuova massicciata stradale,

con totale sostituzione del materiale di
risulta, in corrispondenza dello scavo
realizzato, mediante compattazione
meccanica dello stesso ogni 30 cm.

3. FORMAZIONE DI MASSETTO IN CLS, A
PROTEZIONE DELLA SEDE STRADALE,
AVENTE SPESSORE PARI A CM. 10, SU
TUTTA LA SEZIONE DELLO SCAVO
REALIZZATO.

4. Posa di tout-venant per uno spessore
compresso di 15cm.

5. Controllo e manutenzione ordinaria
puntuale della zona di intervento per
almeno 12 mesi e mantenimento "dell'area
di cantiere" sino all'avvenuta realizzazione
dei ripristini definitivi e successivo collaudo
degli stessi.

6. Rifacimento della cunetta di raccolta delle
acque meteoritiche, ove danneggiata dagli
scavi, secondo la tipologia ed i materiali in
essere, onde ripristinare il corretto
deflusso superficiale a salvaguardia del
corpo stradale.

7. Ripristino dei tombotti e/o condotti di
raccolta delle acque meteoriche,
eventualmente danneggiati dalle
lavorazioni.

Ripristino definitivo
1. Fresatura del manto stradale, per una profondita di 4 cm., avendo particolare cura di riquadrare i lati

perpendicolarmente fra di loro, per una lunghezza pari a quella dello scavo realizzato con un franco di
incremento pari a 1 m., per parte (vedi schema grafico. ed una larghezza pari all'intera carreggiata.

2. Stesa di conclomerato bituminoso impastato a caldo avente granulometria 0
12 mm, rullato

meccanicamente, previa emulsionatura, spessore compresso 4 cm., per una lunghezza pari a quella
dello scavo realizzato con un franco di incremento pari a 1 m per parte (vedi schema grafico), ed una
larghezza pari all'intera carreggiata

3. Rifacimento della segnaletica stradale orizzontale e verticale, ove manomessa dai lavori.

SEDE
STRADALE

AREA DI
INTERVENTO

AREA DI
RIPRISTINO

1
X

1 m
in

. m
.3

PARTICOLARE RIPRISTINO SEDE STRADALE - SCAVO IN SEDE STRADALE AL CENTRO DELLA CARREGGIATA PARTICOLARE RIPRISTINO SEDE STRADALE - SCAVO TRASVERSALE E/O
LONGITUDINALE SU STRADE NON PAVIMENTATE

SEDE
STRADALE

AREA DI
INTERVENTO

AREA DI
RIPRISTINO

1
x

1

1

x 1

1
x

1

Ripristino provvisorio
1. Segnalazione del nuovo

cavidotto con nastro
monitore.

2. Formazione di nuova
massicciata stradale,
con totale sostituzione
del materiale di risulta,
in corrispondenza dello
scavo realizzato,
mediante
compattazione
meccanica dello stesso
ogni 30 Cm.

3. Controllo e
manutenzione ordinaria
puntuale della zona di
intervento per almeno
12 mesi e
mantenimento "dell'area
di cantiere" sino
all'avvenuta
realizzazione dei
ripristini definitivi e
successivo collaudo
degli stessi.

4. Ripristino dei tombotti
e/o condotti di raccolta
delle acque meteoriche,
eventualmente
danneggiati dalle
lavorazioni.

Ripristino definitivo
1. Dopo il periodo di assestamento dovrà essere prevista la rullatura e

cilindratura della banchina stradale con formazione di idonee pendenze
per il convogliamento ed il recapito delle acque di superficie. La quota
finita della nuova banchina dovrà essere di 5 cm. inferiore rispetto al
piano stradale bituminato.

Ripristino provvisorio
1. Segnalazione del nuovo cavidotto con

nastro monitore.
2. Formazione di nuova massicciata

stradale, con totale sostituzione del
materiale di risulta, in corrispondenza
dello scavo realizzato, mediante
compattazione meccanica dello stesso
ogni 30 cm.

3. Posa di tout-venant per uno spessore
compresso di 15cm.

4. Controllo e manutenzione ordinaria
puntuale della zona di intervento per
almeno 12 mesi e mantenimento
"dell'area di cantiere" sino all'avvenuta
realizzazione dei ripristini definitivi e
successivo collaudo degli stessi.

5. Ripristino dei tombotti e/o condotti di
raccolta delle acque meteoriche,
eventualmente danneggiati dalle
lavorazioni.

Ripristino definitivo
1. Fresatura del manto stradale, per una profondita di 4 cm., avendo particolare cura di riquadrare i lati

perpendicolarmente fra di loro, per una lunghezza pari a quella dello scavo realizzato con un franco di
incremento pari a 1 m., per parte (vedi schema grafico. ed una larghezza pari all'intera carreggiata.

2. Stesa di conclomerato bituminoso impastato a caldo avente granulometria 0
12 mm, rullato

meccanicamente, previa emulsionatura, spessore compresso 4 cm., per una lunghezza pari a quella
dello scavo realizzato con un franco di incremento pari a 1 m per parte (vedi schema grafico), ed una
larghezza pari all'intera carreggiata

3. Rifacimento della segnaletica stradale orizzontale e verticale, ove manomessa dai lavori.

SEDE
STRADALE

AREA DI
INTERVENTO

AREA DI
RIPRISTINO

1
2 carreg

1
x

1

SEDE
STRADALE

AREA DI
INTERVENTO

AREA DI
RIPRISTINO

1
x

1

Ripristino provvisorio
1. Segnalazione del nuovo cavidotto

con nastro monitore.
2. Formazione di nuova massicciata

stradale, con totale sostituzione
del materiale di risulta, in
corrispondenza dello scavo
realizzato, mediante
compattazione meccanica dello
stesso ogni 30 cm.

3. Formazione di massetto in cls
armato con rete elettrosaldata
quale sottofondo al nuovo piano
di calpestio bitumato.

4. Formazione di piano di calpestio
provvisorio in conglomerato
bituminoso.

5. Sostituzione di cordonature in cls
o granito qualora danneggiate
dalle lavorazioni.

6. Controllo e manutenzione
ordinaria puntuale della zona di
intervento per almeno 12 mesi e
mantenimento "dell'area di
cantiere" sino all'avvenuta
realizzazione dei ripristini definitivi
e successivo collaudo degli
stessi.

7. Ripristino dei tombotti e/o condotti
di raccolta delle acque
meteoriche, eventualmente
danneggiati dalle lavorazioni.

Ripristino definitivo
1. Fresatura del manto stradale, per una profondita di 4 cm., avendo particolare cura di riquadrare i lati

perpendicolarmente fra di loro, per una lunghezza pari a quella dello scavo realizzato con un franco di
incremento pari a 1 m., per parte (vedi schema grafico. ed una larghezza pari all'intera carreggiata.

2. Stesa di conclomerato bituminoso impastato a caldo avente granulometria 0
12 mm, rullato

meccanicamente, previa emulsionatura, spessore compresso 4 cm., per una lunghezza pari a quella dello
scavo realizzato con un franco di incremento pari a 1 m per parte (vedi schema grafico), ed una larghezza
pari all'intera carreggiata

3. Rifacimento della segnaletica stradale orizzontale e verticale, ove manomessa dai lavori.

PARTICOLARE RIPRISTINO SEDE STRADALE - SCAVO IN SEDE STRADALE A MARGINE DELLA CARREGGIATA

Ripristino provvisorio
1. Segnalazione del nuovo cavidotto con

nastro monitore.
2. Formazione di nuova massicciata stradale,

con totale sostituzione del materiale di
risulta, in corrispondenza dello scavo
realizzato, mediante compattazione
meccanica dello stesso ogni 30 cm.

3. Posa di tout-venant per uno spessore
compresso di 15cm.

4. Controllo e manutenzione ordinaria
puntuale della zona di intervento per
almeno 12 mesi e mantenimento "dell'area
di cantiere" sino all'avvenuta realizzazione
dei ripristini definitivi e successivo collaudo
degli stessi.

5. Ripristino dei tombotti e/o condotti di
raccolta delle acque meteoriche,
eventualmente danneggiati dalle
lavorazioni.

Ripristino definitivo
1. Fresatura del manto stradale, per una profondita di 4 cm., avendo particolare cura di riquadrare i lati

perpendicolarmente fra di loro, per una lunghezza pari a quella dello scavo realizzato con un franco di
incremento pari a 1 m., per parte (vedi schema grafico. ed una larghezza pari all'intera carreggiata.

2. Stesa di conclomerato bituminoso impastato a caldo avente granulometria 0
12 mm, rullato

meccanicamente, previa emulsionatura, spessore compresso 4 cm., per una lunghezza pari a quella
dello scavo realizzato con un franco di incremento pari a 1 m per parte (vedi schema grafico), ed una
larghezza pari all'intera carreggiata

3. Rifacimento della segnaletica stradale orizzontale e verticale, ove manomessa dai lavori.

SEDE
STRADALE

AREA DI
INTERVENTO

AREA DI
RIPRISTINO

1

x 1

1x
1

MARCIAPIEDE O
BANCHINA

SEDE
STRADALE

AREA DI
INTERVENTO

AREA DI
RIPRISTINO

1
x

1

Ripristino provvisorio
1. Segnalazione del nuovo cavidotto con nastro monitore.
2. Formazione di nuova massicciata stradale, con totale sostituzione del materiale di risulta, in corrispondenza dello scavo

realizzato, mediante compattazione meccanica dello stesso ogni 30 Cm.
Banchina asfaltata
3. Posa di tout-venant per uno spessore compresso di 15 cm.
4. Controllo e manutenzione ordinaria puntuale della zona di intervento per almeno 12 mesi e mantenimento "dell'area di cantiere"

sino all'avvenuta realizzazione dei ripristini definitivi e successivo collaudo degli stessi.
5. Ripristino dei tombotti e/o condotti di raccolta delle acque meteoriche, eventualmente danneggiati dalle lavorazioni.
Banchina non pavimentata
3. Posa di materiale drenante
1. Controllo e manutenzione ordinaria puntuale della zona di intervento per almeno 12 mesi e mantenimento "dell'area di cantiere"

sino all'avvenuta realizzazione dei ripristini definitivi e successivo collaudo degli stessi.
2. Ripristino dei tombotti e/o condotti di raccolta delle acque meteoriche, eventualmente danneggiati dalle lavorazioni.

Ripristino definitivo
Banchina asfaltata

1. Fresatura del manto bitumato della banchina stradale, per una profondità di 4 cm., avendo particolare cura di riquadrare i lati perpendicolarmente fra di loro, per una lunghezza pari
a quello dello scavo realizzato con un franco di incremento pari a 10 m. per parte, ed una larghezza pari a 2 m.

2. Stesa di conglomerato bituminoso impastato a caldo avente granulometria 0
12 mm., rullato meccanicamente, previa emulsionatura, spessore compresso 4 cm., per una lunghezza

pari a quella dello scavo realizzato con un franco di incremento pari a 1 m., per parte, ed una larghezza pari a 2 m.
3. Rifacimento della segnaletica stradale orizzontale e verticale, ove manomessa dai lavori.

Banchina non pavimentata
1. Dopo il periodo di assestamento dovrà essere prevista la rullatura e cilindratura della banchina stradale con formazione di idonee pendenze per il convogliamento ed il recapito

delle acque di superficie. La quota finita della nuova banchina dovrà essere di 5 cm. inferiore rispetto al piano stradale bituminato.

PARTICOLARE RIPRISTINO SEDE STRADALE - SCAVO A MARGINE DELLA CARREGGIATA SU BANCHINA STRADALE

FASE LAVORAZIONE 1

MARCIAPIEDE O
BANCHINA

MARCIAPIEDE O
BANCHINA

MARCIAPIEDE O
BANCHINA

MARCIAPIEDE O
BANCHINA

Palo in acciaio zincato
cavo FG7OR 2x2,5mmq

Asola completa di
morsettiera in classe II

n.4 fori
di drenaggio

Collare in conglomerato cementizio
Guaina termorestringente

Collarino di bloccaggio

Tubo in pvc flessibile d.63mm

Asola per passaggio cavi

Bloccaggio con sabbia

Basamento in cls

Chiusino carrabile per transito incontrollato luce netta 40x40,
coperchio in ghisa con scritta "illuminazione pubblica"

ALLOGGIO SOSTEGNO E DISTANZE MINIME DI RISPETTO

>=50 cm

>= 90 cm dal confine di proprietà

InWHUYHnWR GL VRVWLWX]LRnH SDOR H/R VEUDFFLR n.     41LEGENDA OPERE DI MANUTENZIONE A BASE GARANHVVXn LnWHUYHnWR GL PDnXWHn]LRnH n.   607CHIAVE DI LETTURA

INTERVENTI DI MANUTENZIONE CORPI ILLUMINANTI

-SRVWLWX]LRnH GL nXRYL VRVWHJnL Ln DFFLDLR ULWHnXWL YHWXVWL FRn  nXRYR SDOR VWUDGDOH FRnLFR/UDVWUHPDWR  H/R FRn VEUDFFLR Ln DFFLDLR]LnFDWR YHUnLFLDWR� FRPSUHVD  VRVWLWX]LRnH GHOOD UHODWLYD JLXn]LRnH  FRn nXRYR JLXnWR Ln JHO R WHUPRUHVWULnJHnWH.  I VRVWHJnL HVLVWHnWLVDUDnnR VRVWLWXLWL FRn VRVWHJnL GL DOWH]]D FRnJUXD� Ln PRGR GD  JDUDnWLUH OH SUHVFULWWH SUHVWD]LRnL LOOXPLnRWHFnLFKH  HG Xn DGHJXDWRYDORUH HVWHWLFR GHOOH LnVWDOOD]LRnL. CRnWHVWXDOPHnWH YHUUDnnR VYROWH DnFKH RSHUH HGLOL SHU LO ULIDFLPHnWR GHO SOLnWR GL IRnGD]LRnH.-OSHUD GL YHUnLFLDWXUD: LO  RAL YHUUj FRnFRUGDWR LnVLHPH DOO
APPLnLVWUD]LRnH  �YHUnLFLDWXUD GD UHDOL]]DUH SUHYLD SXOL]LD� FDUWHJJLDWXUD HSRVD GL PDnR DnWL UXJJLnH�.-SRVWLWX]LRnH PRUVHWWLHUH FRn UHODWLYR nXRYR DFFHVVRULR H nXRYD SRUWHOOD.-RHDOL]]D]LRnH GL JLXn]LRnL OLnHD DHUHD GRUVDOH/DSSDUHFFKLR LOOXPLnDnWH FRn 2 PRUVHWWL D SHUIRUD]LRnH GL LVRODnWL SHU FDYL LVRODWL EW.

-RHDOL]]D]LRnH GL JLXn]LRnL OLnHD GRUVDOH/PRnWDnWH FRn FDVVHWWD GL GHULYD]LRnH HVWHUnD� PRUVHWWLHUD LnWHUnD SHU FDYR GRUVDOH.-RHDOL]]D]LRnH GL JLXn]LRnL OLnHD GRUVDOH/PRnWDnWH FRn PXIIROD GL GHULYD]LRnH Ln JHO VX FDYR GD SRVDUH Ln SR]]HWWR.

n.      2

PE/PM/PEMPURJUHVVLYRFRUSR LOOXPLnDnWHTLSRORJLD PDnXWHn]LRnHFRUSR LOOXPLnDnWH

InWHUYHnWR GL YHUnLFLDWXUD SDOR CHIAVE DI LETTURALEGENDA OPERE DI MANUTENZIONE NON A BASE GARA n.    58n.      5 NNTLSRORJLD PDnXWHn]LRnHFRUSR LOOXPLnDnWH PURJUHVVLYRFRUSR LOOXPLnDnWH

CNNN

TLSRORJLD SURPLVFXWjFRUSR LOOXPLnDnWHCorpi illuminanti rilevati oggetto dell'appalton.    60 CNNNTLSRORJLD GL PDnXWHn]LRnHFRUSR LOOXPLnDnWH PURJUHVVLYRFRUSR LOOXPLnDnWHNHVVXn LnWHUYHnWR GL PDnXWHn]LRnH Corpi illuminanti rilevati non oggetto dell'appalto

Le interferenze riscontrabili nella fase di realizzazione
dei lavori possono essere ricondotte a:

· Interferenze aeree, ossia tutte le linee elettriche, le
linee telefoniche e le reti del gas;

· Interferenze superficiali: i canali, la viabilità
pedonale e carrabile, le infrastrutture pubbliche e
private, la rete ferroviaria;

· Interferenze interrate, riferite alle reti di sottoservizi:
fognature, acquedotti, distribuzione del gas, parte
delle linee elettriche a media e bassa tensione e
parte delle linee telefoniche.

Al fine di minimizzare e risolvere le interferenze riscontrate in fase di realizzazione delle opere sarà
necessario porre particolare attenzione ai seguenti aspetti:

il posizionamento delle aree di cantiere in relazione:

1. al rischio di interferenza del traffico pesante dei mezzi di cantiere con il normale traffico veicolare urbano ed extraurbano;
2. alla richiesta presso le autorità competenti di chiusura o deviazione, temporanea, di tratti viari o restringimento della

carreggiata;
3. alla predisposizione di sensi obbligatori o alternati di circolazione;
4. alla richiesta di occupazione temporanea di suolo pubblico;
5. alla necessità di regolamentazione del traffico, per le situazioni di arrivo ed uscita dei mezzi pesanti da parte di personale

preposto;
6. alla tutela dell’incolumità sia dei cittadini che dei lavoratori nel cantiere;

la presenza di altri cantieri, nelle immediate vicinanze delle aree di cantiere “itinerante”, in relazione:

1. al rischio di interferenza dei reciproci flussi di traffico pesante dei mezzi e alla necessità di convogliamento o spartizione
dei flussi stessi;

2. al rischio di interferenza tra apparecchi di cantiere ed alla necessità di predisposizione di idonee misure preventive atte ad
evitare la sovrapposizione di rumori, vibrazioni, emissioni inquinanti che verrebbero così a moltiplicarsi, diventando più
incidenti di quanto non lo siano se relative ad un singolo cantiere;

la presenza, nelle immediate vicinanze delle aree di cantiere “itinerante”, di edifici ed Infrastrutture pubblici o aperti al
pubblico, la rete ferroviaria, aree a verde o destinate alla pubblica socialità, allo svago ed alle attività collettive, in
funzione:

1. del rischio di interferenza del traffico pesante dei mezzi di cantiere con il normale flusso carrabile o pedonale urbano;
2. della necessità di garantire sempre il libero accesso a proprietà pubbliche e private;

la presenza, per la quota parte degli interventi lungo le strade che costeggiano il canale di mezzeria del centro urbano, di
un alveo a carattere episodico, parzialmente antropizzato;

la presenza diffusa delle altre reti esistenti (aeree ed interrate), ovvero rete di distribuzione  gas, rete di telefonia e di
elettricità e reti fognarie e idrica per le quali:

1. ci si dovrà interfacciare con i rispettivi enti proprietari/concessionari dei servizi, al fine di evitare in ogni modo la
sospensione dei servizi e, piuttosto, concordare le misure di protezione necessarie;

2. dovranno mantenersi adeguate distanze di sicurezza per l’utilizzo di mezzi ed attrezzature nelle vicinanze delle linee aeree
esistenti e dotare gli operatori degli opportuni dispositivi di protezione individuale per evitare rischi di cadute dall’alto,
elettrocuzione e folgorazione.

Per limitare l'emissione di rumori, soprattutto in corrispondenza delle aree in cui sarà necessario effettuare degli scavi,
si dovranno attuare i seguenti accorgimenti:

• utilizzo di attrezzature e mezzi a basso livello di rumore;
• utilizzo di mezzi gommati in sostituzione di quelli cingolati;
• utilizzo di mezzi correttamente manutenuti, puliti ed ingrassati.

Per limitare il sollevamento delle polveri dalle aree di deposito e movimentazione dei materiali, nonché dai possibili
effetti di risollevamento ad opera del vento, sarà necessario in fase di realizzazione dell'opera adottare i seguenti
accorgimenti o sistemi che consentano di ottenere il medesimo risultato:

• bagnatura delle parti di strade interessate dalle lavorazioni;
• agglomerazione delle polveri mediante umidificazione del materiale;
• adozione di processi di movimentazione con scarse altezze di getto e basse velocità;
• irrorazione del materiale di risulta polverulento prima di procedere alla sua rimozione;
• copertura mediante teli dei mezzi che si occupano del trasporto dei materiali;
• segregazione delle aree di lavorazione per contenere la dispersione delle polveri;
• non bruciatura dei residui di lavorazione e/o imballaggi che provochino l'immissione
• nell'aria di fumi o gas;
• organizzazione delle attività anche in funzione delle caratteristiche meteorologiche.

Sarà necessario posizionare idonea segnaletica per l’individuazione delle aree di cantiere nonché delle eventuali chiusure al
traffico o viabilità alternativa.
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Marciapiede

Tubazioni illuminazione
pubblica e semaforo

Gas AcquaCavo MT
Cavo BT

Raccordo fognario

Cavo
Telecomunicazioni

SEZIONE TIPO: INTERFERENZE RETI IMPIANTI

InWHUYHnWR GL VRVWLWX]LRnH SDOR H/R VEUDFFLRn.     41

LEGENDA OPERE DI MANUTENZIONE A BASE GARA

NHVVXn LnWHUYHnWR GL PDnXWHn]LRnH n.   607

CHIAVE DI LETTURA

INTERVENTI DI MANUTENZIONE CORPI ILLUMINANTI-SRVWLWX]LRnH  GL nXRYL VRVWHJnL Ln DFFLDLR ULWHnXWL  YHWXVWL FRn nXRYR SDOR VWUDGDOH FRnLFR/UDVWUHPDWR  H/R FRn VEUDFFLR Ln DFFLDLR]LnFDWR  YHUnLFLDWR� FRPSUHVD VRVWLWX]LRnH GHOOD  UHODWLYD JLXn]LRnH FRn nXRYR JLXnWR Ln  JHO R WHUPRUHVWULnJHnWH. I VRVWHJnL HVLVWHnWLVDUDnnR  VRVWLWXLWL FRn VRVWHJnL GL DOWH]]D FRnJUXD�  Ln PRGR GD JDUDnWLUH OH SUHVFULWWH SUHVWD]LRnL LOOXPLnRWHFnLFKH HG Xn DGHJXDWRYDORUH HVWHWLFR GHOOH LnVWDOOD]LRnL. CRnWHVWXDOPHnWH YHUUDnnR VYROWH DnFKH RSHUH HGLOL SHU LO ULIDFLPHnWR GHO SOLnWR GL IRnGD]LRnH.-OSHUD GL  YHUnLFLDWXUD: LO RAL YHUUj FRnFRUGDWR LnVLHPH DOO
APPLnLVWUD]LRnH �YHUnLFLDWXUD  GD UHDOL]]DUH SUHYLD SXOL]LD� FDUWHJJLDWXUD  HSRVD GL PDnR DnWL UXJJLnH�.

-SRVWLWX]LRnH PRUVHWWLHUH FRn UHODWLYR nXRYR DFFHVVRULR H nXRYD SRUWHOOD.-RHDOL]]D]LRnH GL JLXn]LRnL OLnHD DHUHD GRUVDOH/DSSDUHFFKLR LOOXPLnDnWH FRn 2 PRUVHWWL D SHUIRUD]LRnH GL LVRODnWL SHU FDYL LVRODWL EW.-RHDOL]]D]LRnH GL JLXn]LRnL OLnHD GRUVDOH/PRnWDnWH FRn FDVVHWWD GL GHULYD]LRnH HVWHUnD� PRUVHWWLHUD LnWHUnD SHU FDYR GRUVDOH.-RHDOL]]D]LRnH GL JLXn]LRnL OLnHD GRUVDOH/PRnWDnWH FRn PXIIROD GL GHULYD]LRnH Ln JHO VX FDYR GD SRVDUH Ln SR]]HWWR.

n.      2 PE/PM/PEMPURJUHVVLYRFRUSR LOOXPLnDnWHTLSRORJLD PDnXWHn]LRnHFRUSR LOOXPLnDnWHInWHUYHnWR GL YHUnLFLDWXUD SDOR CHIAVE DI LETTURALEGENDA OPERE DI MANUTENZIONE NON A BASE GARA n.    58n.      5 NNTLSRORJLD PDnXWHn]LRnHFRUSR LOOXPLnDnWH PURJUHVVLYRFRUSR LOOXPLnDnWHCNNNTLSRORJLD SURPLVFXWjFRUSR LOOXPLnDnWHCorpi illuminanti rilevati oggetto dell'appalton.    60 CNNNTLSRORJLD GL PDnXWHn]LRnHFRUSR LOOXPLnDnWH PURJUHVVLYRFRUSR LOOXPLnDnWHNHVVXn LnWHUYHnWR GL PDnXWHn]LRnH Corpi illuminanti rilevati non oggetto dell'appalto

PARTICOLARE RIPRISTINO SEDE STRADALE - SCAVO IN SEDE STRADALE AL CENTRO DELLA CARREGGIATA
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Dimensioni minime consigliate
per plinto

* Spazio utile per posizionamento
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VISTA FRONTALE VISTA LATERALE

SEZIONE PLINTO DI FONDAZIONE

N.B.
Procedere alla rimozione del plinto e
dell'armadio in vetroresina esistente.
Il nuovo armadio in vetroresina sarà alloggiato
al posto del quadro esistente.
L'opera comprende il raccordo tra il nuovo
plinto e le dorsali esistenti.
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Morsettiera in classe II all'interno del palo Giunto testa a testa

Giunto a "T" per derivazioni

SCAVO A MINITRINCE PER INTERRAMENTO POLIFERE RETE I.P.

Pavimento

Giunti di derivazione

Ripristino piano di campagna
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